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del futuro 

Il celebre musicista è come 
«una boccata d'aria fresca» 
nel cupo panorama inglese 
«Ecco come cambiare 
il mondo inneggiando al rock» 

lan Dury ve
deva in Bob 
Marley l'ispi
ratore di tut
ta la migliore 
musica del fu
turo 

Nostro servizio 
LONDRA — Tra tè inquietu
dini dei gruppi neo-romantici, 
10 spumeggiante beat indu
striale, l'ansia di revival e il 
borbottio delle risorte «Oi* — 
le bande di destra — i Blo-
ckheods del rock'n'roller ono
rario lan Dury sono come una 
boccata d'aria fresca ed occu
pano sulla scena musicale in-

{ \lese un posto davvero speda-
e. Dury fondò nel '73 il suo 

primo eccentrico gruppo, il 
'Kilburn and the High roads», 
che girò per i circuiti londinesi 
raccogliendo un consenso en
tusiastico con numeri country, 
rhythm'n blues, e con un re-

{ rertorio di canzoni scritte dal-
o stesso leader. 

All'inizio Dury unì le sue 
forze con quelle di Chas Jan-
kel, proprio quando «Sesso, 
droga e rock'n'roll», uno dei 
suoi motivi, catturò l'attenzio
ne del grande pubblico. Dopo
diché diventò una star con gli 
Stiff, con tanti dischi, allora in 
rapida • espansione, ed altre 
canzoni di successo quali «Hit 
me with your rhythm stick». 

Per essere un musicista di 
rock'n'roll (in effetti proprio la 
sua ammirazione per uno dei 
grandi eroi di questa musica 
gli ha fatto scrivere «Sweet Ge
ne Vincent») Dury ha un aspet
to sorprendentemente singola
re, a metà tra il teddy-boy An
ni Cinquanta e l'Arancia Mec
canica, ma intensamente uma
no e molto, molta teatrale. La. 
sua presenza in scena abbonda 
di improvvise pause, battute o-
riginali, ma soprattutto di una 
magia che lo colloca natural
mente nella ricca tradizione 
del Music Hall inglese. Non è 
un caso, infatti, che nei suoi 
show compaiano ogni tanto at
tori veterani come Max Wall 

11 rock'n'roll resta per Dury il 
punto di (orza, benché tui parli 
con convinzione del reggae co
me della musica che terrà ban-i 
co nei prossimi quindici anni. 
E aggiunge che, secondo lui, la 
musica sotti, il country (molto 
popolare in Inghilterra) ed il 
reggae hanno » stessa ispira
zione e condividono parecchi 
'ingredienti»: cioè le remini
scenze della musica popolare 
dagli Anni Cinquanta in poi. 

Interrogato proprio sul reg
gae, Dury ha risposto in modo 
molto personale, nel suo ac
cento «cockney» rapidissimo e 

Eittoresco, intercalando qua e 
ì brani di canzoni a ma' di e-

sempio: 'Negli Anni Cinquan
ta — ha detto — si definiva 
rock'n'roll qualunque musica 
che avesse un po'di spirito, da 
Little Richard a Buddy Holly. 
Forma, colore e fede non im
portavano. Voglio dire che era
no sentiti come rock'n'roller 
sia Muddy Water» che Little 
Water-e penso che anche Or-
nette Couman lo fosse: per me 
aveva le stesse vibrazioni di 
King Curtis. Poi, invece, tutto 
si è disperso, diversificato, e 
non i esistito più un nane da 
dare alta musica chejti faceva 
progredire. E proprio questo è 
il reggae. In questa musica, c'è 
un equilibrio che surclassa la 
maggior parte della creazione 
americana degli ultimi venf 
anni: Bob Marley, natural
mente, ne è tispiratore. Era 
come CharUe Parker e Otis 
Redding, il capo di wn'aoun-
guardia fantastica della vita e 
della musica: Nessuna sor-

. preso, perciò, se attualmente 
Dury è legato a quelli che aggi 
sono gli enfant* terribles del 
reggae, Sly Dunbar e Robbie 
Shakespeare: il duo di basso e 
batteria che ha dato lustro a 
molti degli album di maggior 
rilievo megU ultimi anni, da 
quelli di Black Uhmry a quelli 
di Croce Jones. 

Una delle canzoni dei muovo 
album die Dury ha registrato 
con Sly e Robbie, e che uscirà 
alla fine di agosto, mette a fuo
co il fatto che Dury è mandi* 
cappata, vittima della polio
mielite che fb' ha Isso urna 

mero. Piuttosto che tentare di 
ma preferisce in-

staurareun rapporta 
tura teatrale col suo fa 
E poi, visto che questo damme 

poto, solo Dury poteva venir* 
sene fuori con urna canzone im
pregnato di sarcasmo saUe 
proprie condizssm\ com è ita 

che di Spartaco ha vermmmUe 
la fona). È chiaro che lui sente 
moka questa consone, od i 
moka onesto in proposito: "Il 
pesto —spiego —è sullo rosi* 
té deWessere handicappalo, e 
racconta come ti si sente in 

coti sullo ssema non te n e mot

ta: voglio dire che è difficile 
trovare uno zoppo che abbia 
fascino ed esserne colpiti. Que
sta canzone l'ho potuta scrive- • 
re perché il problema è anche 
mio, ma riguarda i bisogni di 
molta altra gente. Non credo 
che le celebrazione di quest'an
no servirà a qualcosa, solo per- : 
che invita alla carità. Comun- • 
que, il fatto di essere così mi ha . 
aiutato molto negli ultimi an- • 
ni: credo che mi procuri credi
bilità: là gente non può pensa
re che io la sto prendendo in 
giro». - • •--•'••••• ' ' •'<•• .>.-•' ; Y- ; • 

A questo proposito, conside
rando che in Inghilterra ci so- ] 
no molti giovani senza prò- ' 
spettive di lavoro, è colpito dal '• 
pensiero che ci sia cM non sa 
cosa fare. In questi còsi, dice, 
la musica dimostra che il suo 
ruolo è importante perché chi 
suona, invece, sta facendo pro
prio quello che desidera: «Se 
c'è uno che fa quello che vuole, 
nella vita, c'è un altro che rac
coglie la sua esperienza, e la 
catena che si forma è un modo 

per cambiare ilmondq. Questo, ' 
e non i politicanti». È una vi- -
sione assolutamente non com
promettente, ma Dury sSstie- ; 
ne che la musica rappresenta . 
una via positiva aperta verso il ' 
futuro: -Non puoi fregare con , 
la musica... se sei un imbroglio- , 
ne sul palco non ci salirai mai, '• 
perché dovresti imbrogliare te -, 
stesso per primo. E, contempo- j 
rancamente, ogni gruppo che i 
sale su un palco smentisce la • 
teoria "antropologica" secon
do cui la gente non può lavora-; 
re insieme per il bene comune. 
Ogni gruppo che sopravvive 
per più di due mesi ha ottenu
to molto di più, nella sostanza, 
di un posto nelle classifiche di
scografiche perché i suoi com
ponenti sono riusciti a unirsi 
per un fine comune. Non c'en
tra l'ispirazione individuale, V. 
importante è condivìderla, non 
è né questione di religione né 
di soldi. Ma quando il pubblico 
sente tutto questo e capisce 
che tu interpreti i suoi senti
menti, allora viene fuori qual

cosa di compatto e di molto o-
nesto*. .'•'- •'••••' '»- '•>•'• 

Qualche tempo fa, Dury è 
stato al centro dell'attenzione 
collettiva, perché si è esibito in 
ben duecoheerti nel giorno del 
matrimonio -regale», compre
so quello, personale, intitolato 
«A rìght royal outìng», che si è 
svolto la sera. Nel suo tipico 
modo istrionico ha sottolinea
to che lui non è particolarmén-, 
te antimonarchico: -Hanno la
vorato un sacco, per riuscire à 
costituire una distrazione^ — 
ha commentato — e sono sicu
ro che nessuno ha voglia di fa
ticare così. Penso che non si 
siano affatto divertiti. Voglio 
dire che sono, un pochino, có-
' me delle statue viventi e nep
pure abbastanza leggiadri. Ma 
m Un certo senso il nostro lavo
ro è uguale: distrarre. Perciò io 
e il principe Carlo abbiamo 
uria'professione in comune... 
con la deferenza che io] se non 
sonò divertente, mi ritrovo di
soccupato». .,. 

"•'; Hannah Charlton 

CINEMAPRIME Love-story e avventure sugli schermi 

Tutto si fa per il denaro: 
anche un film brutto così 

PER AMORE E PER DENARO—/fcfoto: James 
Toback. Interpreti: Jtay Sharkey, Ornella Muti, 
Klaus Kinski, Armand Assente, USA. Dram
matico. 1981. --,••. '•••/;?:• 

Ovvero, come sprecare un cast di buon livel
lo; che d/altronde ha partecipato al film solo per, 
denaro, non certo per amore di un soggetto tal- ' 
mente assurdo da mettere in imbarazzo lo spet
tatore. •"••••" '•'•:'• 

' Brevemente, di che si tratta. Un bancario, 
giovane e di belle speranze, si trova improvvi
samente impegolato in ima brutta storia: il boss 
di una compagnia rivale lo ingaggia per fare 
«opera di convinzione» presso il presidente di 
uno staterello dell'America latina (un'ipotetica 
Costa Salva). Durante la missione, U giovanotto 
pensa più a spupazzarsi la giovane moglie del 
boss che a lare il proprio dovere. Piantato in 
asso da tutti quanti (la missionee tallita),"si 
accorge che il presidentucolo, a paròle demo
cratico e rivoluzionario, si serve nella prassi di 
metodi tutt'altro che umanitari. Tornato a casa, 
dove lo aspetta un nonnino simpatico e arterio-
sclerotico, viene raggiunto dalla bella del boss, 
che gli confessa di amarlo e sale in macchina 
con lui, verso chissà quale futuro... 

: Vi assicuriamo che, a vederla, la vicenda è 
ancora più assurda di quanto non sembri a rac
contarla. Come è nata la storia d'amore tra il 

protagonista e la ragazza? Com'è successo che 
protagonista, ricco banchière.è presidente su
damericano sembrano tutti amici d'infanzia? 
Perché lei torna da lui dopo averlo piantato? 
Cosa c'entrano quelle scene di nudo così steril
mente ripetitive? Domande destinate a rimane
re senza risposta, perché il film va a ruota libe
ra, affidandosi ciecamente a un copione assolu
tamente scriteriato. Non sapremmo se assegna
re la paùnadel peggiore allo sceneggiatore o al 
regista, se non sapessimo che sono la stessa per
sona; Jaiaes* Toback, «autore» assoluto dell'in
degno' fumetto. A questo punto, dovremmo dire 
che sólo uh produttore fesso potrebbe avergli 
datò carta bianca, ma il produttore è sempre lui, 
il Toback, colpevole a tutti gli effetti, senza at
tenuanti. 

Dicevamo del cast. A parte il grande King 
Victor (si, fl regista di Hatlelujah e della Folla, 
incredibilmente impiegato nel ruolo del non
no)* Bay Sbarkey (Io, Willy è PHil) e Armand 
Assante (Taverna paradiso) sono due giovani 
mterpreti 'molto bravi, ma. visibilmente poco 
convinti e ignòbilmente sprecati. Ornella liuti 
ha ragione nel voler sfondare in America, ma 
dopo Flash Gonion qualcuno avrebbe dovuto 
consigliarla meglio. In quanto a Klaus Kinski, è 
tuttala vita che, a parte poche eccezioni, si but
ta via in film privi di alcun valore: lui dice che 
va bene cosi ". ••• -

". eJ.c 

un momento di «Cor Crasn» 

Sfida all'ultimo bullone 
CAR CRASH — Regia: Anthony M. Dawson. 
Soggetto: Marco Tullio Giordana. Interpreti: 
Joey Travolta, Vittorio Mezzogiorno, Ann O-
bregon, John Steiner, Riccardo Palactos. Mali
co: Mario e Giosy Capuana Avventuroso. Ita-
Issno. I9«v). 

Ad Anthony Dawson (al secolo Antonio Mar-
entriti) piacciono le avventure esotiche, possi-
mlmente col titolo inglese. Qualche anno fa, 
per il suo KtaVr fish, approdò nel cuore del 

ambienta questo Cor crash in 

Sud suggestivo lembo di tana che separa il 
lessico dalla California meridionale. La storia 

è rigidamente on the rosé, ma per fortuna il 
regata l'ha buttata swlcesm^ce-caiaitrofico, evi
tando cosi ogni riferimento a più celebri film 
ausomobilisuci. 

Dunque: Nkrk • Paul sono due giovani sca
vezzacollo che si guadagnano ta vita parteci-
pando alle allucinanti gare dì «ear crash», auto
scontri all'ultima sangue finanziati dalle scom
messe clanJsstint. OVlssjgiati dal repellente 
boss Wronsky che he distrutto la loro stacchi-
na,i due vanno m Messico in cerca di un nuovo 
bolide, una Penti i super e lina rissa a 

co Paqurto. Inutile dire che Ù risento sarà unsi 

zkmista ricchissimo, una bella ragazza dal dop
pio gioco facile ma sensibile all'amore) i nostri 
eroi arri veranno comunque in tempo alla corsa 
dell'anno, la «Destruciion derby*, dove faraone 
piazza pulita di tutti gli altri «guerrieri» del mo
tore. 

Film d'avventura rivolto principalmente a 
un pubblico giovanissimo, Car crash sembra 
realizzate un p e a tirar via: le macchiette (il 
cattivo, il ricco Ksrbv doppiato come si faceva 
«na volta con gli Ingfcst, i killer barbuto) sonò 
quante di più abnssto si é visto al cinema, •-•* 
stesse acrobazie iMtemabilirlicnt sono rabber
ciate (i modellini si riconoscono subito) alla bei-
re saegUo. Comunque certi momenti di ««spen
se il film li strappa, soprattutto swll'apecahttica 
gara f male, dove il ritmo a i trucchi raggiungo
no effetti non malvagi. Qualche motivo di cu
riosità viene invece dal est, chiaramente rivolto 
ai mercati sutunstsnse e italiano: da un lato, c'è 
tafani fl «fratello più brutto* di John Travolta, 
quel Joey tutto muscoli che conosce una S3la 
•pwaiiuia, dall'altro, c'è Vittorio MsssogJor-
no, star nascente del cinema italiano, che tra I 
tre/roteili di Beai e La caduta degli angeli ri-
setil di Gis4dasja> ha peaèsao sene di divertirai 

e questo favore 

frfS* aWVa 

s U Il regista polacco parla del suo film su Woytjla 

con 
le etichette, io 

iiilS 
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accio solo cinema 
Dal nostro inviato 

R1MINI — Se non ricordia
mo male, sulla piazza di Pia-
dena c'è ancora una lapide 
dedicata all'lrruento oratore ; 
Felice Cavallotti, in cui è det
to un po' enfaticamente: «... 
parlò lingua di popolo e fu 
inteso*. Lo stesso è accaduto 
(préssapoco) qui a Rimini, 
dove il cineasta polacco 
Krzysztof Zanussl, di fronte 
ad alcune migliala di giovani 
cattolici del Movimento po
polare divisi tra reverente ri
spetto e incondizionata am
mirazione, ha per circa due 
ore risposto, applauditissi-
mo, a questioni variamente 
concernenti 11 suo cinema e 
la complessa situazione at
tuale In Polonia. Ha parlato 
senza nessuna enfasi, anzi 
con rigorosa sobrietà, ed è 
stato, oltreché Inteso, addi
rittura osannato. 
• Questo : avveniva "' nella 
mattinata di venerdì nel 
quadro delle molte iniziative 
del «Meeting per l'amicizia 
tra I popoli». La sera, al tea
tro Novelli di Rimlni ha poi 
avuto luogo la prima delle 
proiezioni (succedutesi in se
guito nella giornata di saba
to) del film di Zanussi «Il 
contratto» (in versione italia
na), già visto a Venezia lo 
scorso anno e ora in procinto 
di uscire sugli schermi nor
mali del nostro paese. 
•- Sono giorni concitati per il 
cineasta polacco: pur di in
tervenire alla manifestazio
ne riminese, Zanussi ha per
sino dovuto posticipare la vi
sione riservata del suo ulti
mo, inedito, atteso film «Da 

un paese lontano», come è 
noto incentrato su ampi 
scorci della tormentata sto
ria polacca direttamente 
connessi alla vicenda esl-
stenziale di Karol Wojtyla.' 
Infatti, la proiezione, previ
sta originariamente per ve
nerdì a Castelgandolfo, ha' 
potuto svolgersi soltanto ieri 
pomeriggio. A risolvere l'im
barazzante contrattempo ha 
contribuito di buon grado lo 
stesso Pontefice che. parlan
do personalmente al telefono 
col cineasta polacco, ha vo
luto esprimergli la sua cor
diale comprensione per il ri
mediabile imprevisto. • ] 

Rifacendoci ancora per un 
momento alla mattinata di 
venerdì, che cosa ha detto, in 
sostanza, Zanussi per riscuo
tere tanti e tali consensi? Ha 
parlato, ad esemplo, dell'im
maginazione: non nell'acce
zione corrente, ma come lui 
originalmente pensa e prati
ca questo concetto, peraltro 
vaghissimo e di difficile defi
nizione. L'immaginazione, 
ha spiegato appassionata
mente, non è da intendere, 
specie oggi, né come utopica 
trasfigurazione, né tanto 
meno quale - ipotetica tra
sgressione verso l'esistente, 
quanto piuttosto come con
creto proposito morale di ca
pire, di sapersi dare ragione 
delle posizioni ideali, politi
che o religiose che siano, de
gli altri. Di tutti gli altri dis
simili da noi. 

Asserzione questa di non 
trascurabile rilievo destina
ta a suscitare quasi automa
ticamente, in quel particola

re uditorio, interrogativi an
che più diretti e specifici sul
la possibile dislocazione eti
co-estetica del cinema di Za
nussi. «Lei come artista cri
stiano...» si è sentito subito a-
postrofare il cineasta. Al che, ' 
la risposta di Zanussi, pur ci- t 
villssima, è stata tempestiva 
e insieme risoluta: «Perso-
nalmene rifiuto ogni possibi-. 
le definizione ideologica del 
mio operato: cristiano, catto
lico o marxista. Credo che 1' 
accettare o, peggio, l'osten
tare qualsiasi etichetta pre- [ 
giudichi le potenziali risorse 
di un artista, poiché se egli si 
dirà cristiano sarà inevita
bilmente privilegiato da una 
certa parte, mentre se si pre
senterà come marxista di
verrà altrettanto inevitabil
mente 11 favorito di una cer-
t'altra parte. Dunque, circo
scrivere il proprio operato in 
un ambito anziché In un al
tro» significa anche acquisire 
una sorta di carta di credito 
fuorviarne'. In altri termini, 
un vantaggio aprioristico cui 
io non ambisco e non voglio 
assolutamente far ricorso. 
Per me parlano 1 miei film». 

Sotto questo aspetto, ha 
ragióne Zanussl. I suoi film, 
il suo cinema, non solo par
lano, ma sono eloquentissi-
mi. Con inalterata tensione 
morale sorretta da impareg
giabile sapienza stilistica, il 
cineasta polacco si è sempre 
misurato — da «Dietro la pa
rete» alla «Struttura di cri
stallo», da «Illuminazione» a 
«Bilancio trimestrale», da 
•Vita di famiglia» a «Colori 
mimetici», dalla «Costante» 

al : «Contratto» ' — nel con- • 
fronto diretto con temi alta- • 
mente drammatici. E qui di
spiegando. proprio nel son
dare e nell'evocare le radici i 
più profonde di squilibri e di
sarmonie attualissimi, un ; 
discorso sui principi aperto 
tanto al rigore scientifico ; 
quanto alla filosofica proble-
maticltà. Tanto da approda
re ad una possibile consape
volezza che non vuole avere 
né la sufficienza dello sche
matismo scientista, né la 
consolatoria suggestione di 
pretestuosi sofismi metafisi
ci. 

Ulteriormente probanti, in 
questo senso, ci sembrano le 
cose che Zanussl ci ha detto, 
qui a Riminl, nel corso di un 
fuggevole incontro. Sbaraz
zando subito il campo da 
certe forzature colorite con 
cui alcuni giornali hanno 
prospettato, ad esempio, la 
sua amichevole consuetudi
ne col Papa o altre sbrigative 
semplificazioni sulla traccia 
narrativa del film «Da Un 
paese lontano», Zanussi ha 
voluto ribadire: «È vero che, 
in principio, mi sono ade
guato quasi controvoglia a 
realizzare quest'opera. '• Mi 

'spaventava, non vedevo la 
possibile soluzione di un'I
dea tanto complessa e ri-
schiosa. Ma alla fine, arren
dendomi anche a circostanze 
oggettive — l'eventualità, ad 
esemplo, che l'impresa ca
desse nelle mani di un cinea
sta americano — ho affron
tato di petto il problema». . 

Zanussi si concede una 
pausa sapiente, poi riprende 

con rinnovata foga: «Con un 
po' di demagogia, potrei dire 
che l'ho fatto per la Polonia, 
per 11 mio popolo. In realtà, è 
vero, poiché "Da un paese 
lontano" non parla specifi
camente dell'attuale Papa, 
ma piuttosto di Karol Wojty
la, un polacco tra tanti altri 
polacchi passati, tra indicibi
li sofferenze e terribili prove, 
da una condizione ad un'al
tra. La stessa figura di Wo
jtyla, dalla fanciullezza alla 
maturità, è vista qui soltanto 
di quando In quando in pieno 
risalto: protagonista auten
tica del mio film è la corale 
epopea del popolo polacco». 

In procinto di partire per 
Venezia, dove «Da un paese 
lontano» sarà proposto fuori 
concorso 1*11 settembre, Za
nussl ci regala quale conge
do alcune Inedite primizie: 
ha realizzato nel frattempo 
nella Repubblica Federale 
Tedesca il film «Tentazione» 
con Maja Komorowskà ed 
Helmut Grlem; ha in animo 
di fare a breve scadenza una 
continuazione ' ideale - delia 
«Costante» intitolata conci
samente «Imperativo», men
tre accantonati per il mo
mento sembrano i progetti di 
un film su un libro di Gom-
browlcz e di un altro sulla fi
gura di Copernico. Ma quan
do si riposa questo uomo ve
nuto da un paese lontano? 

;"••.-;..'- Sauro Borelli 
NELLA FOTO: il regista Zanus
si. a sinistra, durante le ripre
se dì «Da un paese lontano» il 

| film su Papa Wojtyla 

- INFORMAZIONE PUBBLICITARIA . 

Atta «Millenaria» 

tiim 
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Quest'anno la Fiera si svolge dai 6 al 13 settembre 

GONZAGA — La «guerra del vino» è 
; forse solo la punta di quell'iceberg snor
me rappresentato dal cumulo di proble
mi che tanto pesano sulla nostra agricol* 
tura. E, d'altra parte, esistono segni 

. preoccupanti che da lungo tempo parla-. 
no con estrema chiarezza della crisi del 

• settore. Sono sempre meno, ad esempio, 
le aziende contadine che comprano mac
chine agricole, nonostante i progressi 
tecnologici realizzati in questi ultimi an-

: ni. Nei primi cinque mesi dell'anno l'im

matricolazione di trattori e macchine 
; nuove è diminuita del 17 per cento. Si 
prospetta un calo del 20 per cento nella 
domanda di mietitrebbiatrici, mentre si 
prevede una flessione del 5-10 per cento 
per le falda-condizionatrici, i ranghina
tori e i carri carica-balle, secondo quanto 
riferisce la stampa specializzata. Perchè? 

Non si può certo presumere che dì 
queste macchine le nostre aziende agri
cole non abbiano più bisogno. La rispo
sta sta, ovviamente, altrove. Soprattutto 

, nella mancanza di credito, destinata a 
: paralizzare la capacità d'investimento e 
di programmazione delle aziende, quan
do addirittura non arriva ad intaccarne 
pericolosamente la stessa passibilità di 
sopravvivenza. 

Altri dati confermano là pericolosità 
di questa crisi. In Lombardia, ad esem
pio, la produzione di latte, rispetto all' 
anno scorso, è diminuita dell'1-2 per 

. cento, mentre l'allevamento di vacche 
lattifere è calato del 2,5 per cento e la 
freccia del grafico che ne documenta la 
flessione è costantemente rivolta verso il 

di essere parola d'ordine per diventare 
: indicazione concreta di metodo per risol
levare le sorti dell'agricoltura del nostro 

n: 

Programma delle manifestazioni 
«-13 
e-t 
12-13 

Mostre-mercato dell'agricoltura, celllndustria e dall'artigianato 
Rassegne zootecniche bovine .;*;;• .: rr - j j ; ; 

Mostra-mercato del cavallo .. -~\. *,••'..-.?;' <-: 

Ore 9.30 • Convegno: smaltimento dei liquami zootecnici nell'Oltrepò mantovano "' 
Ore KM6 * Prove e spettacolo a cavallo de I Butteri della Maremma .' ' -' ' 
Ora 21 - Dalla citta di Pecs Tzigani Ungheresi ; . ' ' : . - • ! •-. • -./ 
MARTEDÌ • SETTCMORE 
Ora 10- Vìsita alta Fiera di rappresentanti del Governo e deHa Regione Lombarda. 
Ore 21 - Concertò de I Pierrots . 
•aatcot^rji»SETTEMBRE : -';'.': ":^': 

.. Mercato con Imbonitori in Fiera ""'•' "̂  
Ore . 16 - Dana Sicilia l Pupi con I Paladiniidi Francia ' * ' - • -
Ore 21 - Jan Band concerto ••• •--•-•— . . : • ' - • r • .--r • • -;-'<•'•-' «'' 
Vt^aEfMllStrrrEMBftE 
Ore 21 - l Pupi rappresentano Cavalleria Rusticana - _ 
Ore 21 - La Trevrfle per camminare ' ' "" 
SABATO 12 SrTTEMBRC 
Ore 9.30 • Convegno: prospettive sulla commercializzazione della carne bovina 
Ore 21 - Folklore padano con I Bei 
• M ^ « « W « V v # % • * ^ f c • « « i ^ W l W ^ 

Ora 9.30 - Convegno: per evitare la chiusura delle stalle per superare la crisi dei 
• sanare lattiero-caseario quah scena • 

Ore - 17 - Asta quadri realizzati in Fiera 
Ore '* 21 - Concorso par maestrt̂ arnposianri Diapason d'argento 1981 con comptes-

sibartcsshci : 

pirotecnico Ore ' 24 - Spettacolo i 

• V I I 
Fasta di colori 
l i - ia-w 

Convento di S. Maria: mostra La bonifica in Lombardia 
fé ganti padane e la loro Fiera produzone mostra marcato di quadri 

' E poi i pTezzL per quanto riguarda il 
Parmigiano reggiano, alla produzione 
sono fermi ai livelli di tre anni fa, men
tre sono balzati alle stelle quelli al con
suma «Per avere la misura del divario 

, esistente tra prezzo pagato alla produrlo-
• ne e al consumo — dice Claudio Morsel-:" 
li, presidente della Confcoltivatori di 
Mantova — basta guardare ciò che acca> 
de per pane e frumento: per il primo, nel 
periodo ."77-81, si è avuto un aumento 
pari al 177 per cento, mentre il prezzo 
pagato per il frumento al produttore è 
aumenUtodel45 per cento; il prezzo del 
latte pagato al contadino è salito nello 
stesso periodo del 42 per cento, mentre al 
consumo sì sono avuti aumenti pari al-
1*80 per cento. Così il contadino è desti
nato a pagare il peso deU'iiiflazione co
nte consumatore (in quanto aach'egli è 

. t»1«> p—• m»»*f«*—»> la propria famiglia) m 
d'altra parte è costretto a produrre in 
condizióni per nulla remunerative. In 
questa situazione è comprensibile che 
qualcuno si arrenda, come del restò sta 
succedendo da un po' di tempo a questa 

rte, e decida di limitare il numero dei-
vacche che alleva nella stalla, o di 

ridurre gli investimenti, dal momento 
che altrimenti non ce la farebbe a man
dare avanti l'azienda». 

Certo, come al solito, si tratta di aver 
ben presente la situazione senza cadere 
in allarmismi inutili, e per questo Olga» 
nrrrazioni come la Coniceltivatori stssv 
no tavolando da anni in modo che ta 
ófr swsncia itti iaecrantsrni distorti che af-
fuggono l'agricoltura sia accompanata 
dai» lippe- uà* ittfc L'aprite ad allar-
gare il credito agrario, ad meentivare gli 
iwitisTtenti, a sostenere ed f 

Questi sono i temi sui quali si discute
rà alla Fiera Millenaria cu Gonzaga, che 
Suest'anno si tiene dal 6 al 13 settembre. 

a particolare, proprio il convegno con
clusivo chiama operatori del settore, 

atanti delle organizzazioni con-
e, dei Consorzi produttori del grana 

a misurarsi sul tema più attuale: «Per e-
vitare la chiusura delle stalle, per supe
rare ta crisi del settore tattiero-caseario: 
quali scelte». 
r Tradizionale appuntamento di fine e-

state, ta Millenaria di Gonzaga quest'an
no si presenta con un programma parti-

; colarmente intenso, pensato e realizzato, 
insieme con il Comitato organizzatore 
della Piera, dalla Provincia di Mantova, 
dalla Camera di Cominercio, dalla Con-

. zagricoltori; daU'Aamrtaiinnepruvincia-
le allevatori; dalla ColdirettL dall'Unio
ne coltivatori, daU'Associazione coltiva
tori, daulspettoreto agricolo, dal movi
mento coopt?rativo,clarCc4»orzi del gra-
na padano, del Parmigiano reggiano, di 
bonifica dell'agro Mantovano-Reggiano, 
dall'Unione regionale Icmfoarda dei 
Coneecxi di bonifica. dall'Ente regionale 
msvihy«»agrkcJoec^UTJffk^ctelye-

Fovipciale. Una ccJtaborezio-
> fatta sentire, appunto, nella 
t di questa settimana dedicata 

alTaa7icc4turaddnoWo Paese. In effet
ti, taMillenarta si è sempre distinta dalle 
altre fiere per ta capacità dei suoi orga
nizzatori di porre al centro dell'attenzio
ne i problemi veri del settore. Qui più 
d'un ministro per l'Agricoltura, regolar
mente invitato ad espone davanti ai 
contadini il pregratasaa del governo, al
l'ultimo " 

il compito di portare un saluto formale e 
fare dà paranumine alle bordate di pro
tette clwgU vestivano dal i>ubblico. 

Terreno d'imnettro (e di civilissimo 
•contro) sui problemi òWagricc4t*ara,la 

i è anche ô taarox altro: qui si 
,cii " 

Struttura del Movimento Cooperativo 
-} t 

Alimenti spray « base di latte per lo tv*2xwi**r>to dei vitt l i . stiìnetti. agnelli e 
per Progresso del vitello a carne biarfea '1 .J [ • • > • • 
kiteo/atori vitaminici, medicati e minerali per tutta le specie animali 

Un efficace servizio di consulenza a di assistenza tecnica 
Ui^ produzione cjualificata per qualità e formulazione ; 

Via 
T( 
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